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chè si decida una buona volta a fare ese-
guire il t rasporto sempre a grande velocità. 

Se ha i mezzi, t an to meglio, lo faccia 
g ra tu i tamente ; se non li ha, faccia pagare 
il t rasporto al proprietario. Tanto la diffe-
renza è piccola ; ma assolutamente escluda 
il t raspor to a piccola velocità, perchè quello 
è il mezzo sicuro per far deperire t a n t e mi-
gliaia di p iant ine e per far spendere all 'Am-
ministrazione cent inaia di migliaia di lire, 
senza ot tenere lo scopo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Beltrami. 

B E L T R A M I . Io ho fede che col nuovo 
progetto di legge, che è s ta to presenta to 
alla Camera, si venga rea lmente ad a iu tare 
il r imboschimento, ma faccio sol tanto que-
sto r ichiamo. 

Non vorrei che, per esempio, la nuova 
legge seguisse la cat t iva traccia della legge 
sulle s t rade di accesso alle stazioni. Tut t i i 
comuni, che si t rovano in quelle determi-
nate condizioni, hanno diri t to al sussidio 
del 50 per cento dal Governo, del 25 per 
cento dalle provincie per costruire le s t rade 
dì accesso alle stazioni . 

Ma poi, qui casca l 'asino, l 'ul t imo arti-
colo della legge dice che per questo scopo 
è s tanzia ta in bilancio la somma di 1,500,000 
lire al l 'anno. Vede il Governo la irrisorietà 
del provvedimento. 

È pe r fe t t amen te inuti le fare una legge 
con cui si dà il dir i t to di avere un sussidio 
per costruire le s trade di accesso alle sta-
zioni, quando poi 1,500,000 lire non sono 
assolutamente sufficienti per pagare i sus-
sidi. 

Questa somma è appena sufficiente per 
sussidiarne qualcuna; ma non posso com-
prendere come con essa si possa provveder 
sul serio a t u t t e le s t rade d'accesso alle 
stazioni. Per cui, a l l 'a t to pratico, non aven-
dosi i mezzi per sussidiarle, si ostacolano in 
ogni modo. 

P R E S I D E N T E . Aspetti il bilancio dei 
lavori pubblici ! 

B E L T R A M I . Mi risparmierò, per questa 
sola osservazione, di parlare su quel bilancio! 

P R E S I D E N T E . Fa rà male, perchè quella 
è la sede oppor tuna . 

B E L T R A M I . Io ho citato questa legge 
per portare un esempio. P iu t tos to che fare 
una lunga dimostrazione, ho creduto ci tare 
un esempio di per sè molto sintomatico e 
dimostrat ivo. Se voi in t rodurre te nel pro-
getto di legge sul regime forestale un arti-
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colo di questo genere, voi ucciderete t u t t o 
10 spirito della legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Raineri in-
sieme con altri ^colleglli ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

«La Camera, nel l ' intendimento di definire 
la ^portata e i limiti di ciò che debba essere 
11 demanio forestale, da recenti manifesta-
zioni così solennemente invocato, e di t rac-
ciare i metodi con cui esso possa, in un ne-
cessario periodo di tempo, venire a t t ua to , 
invi ta il Governo a provvedere, sull 'esem-
pio di altri paesi, allo studio sollecito del-
l ' impor tan te problema colla autor i tà e i 
mezzi che ad una Commissione reale pos-
sono venire conferit i . 

« Raineri, Ottavi , Miliani, Scalini,. 
Baragiola, Ciacci, Scorciarmi-
Coppola, Alberto Giovanellì^ 
Padull i , Camillo Mancini, Ca-
merini ». 

L 'onorevole Raineri ha facol tà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

R A I N E R I . Le proporzioni dell' argo-
mento non ne consentono certo la t r a t t a -
zione in sede di discussione di capitoli del 
bilancio d 'agricol tura . La presentazione di 
quest 'ordine del giorno è s ta ta mossa uni-
camente da questo concetto, di r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera e del Governo sul 
f a t t o che si è discusso e si discute di de-
manio forestale , ma che ormai è tempo d 
definire in che cosa debba consistere. 

Io credo che neanche i colleghi di questa 
par te- della Camera, socialisti, in tendano 
che là, dove c'è un bosco, quello debba 
essere demanio forestale. C'è da vedere an-
che se un demanio comunale possa nuocere 
alle iniziative private; ci sono delle diffi-
coltà di ordine tecnico, economico sociale; 
ci saranno insomma difficoltà di var ia na-
tu ra . 

Ora io non credo che nell 'Amministra-
zione dello S ta to i tal iano, come non è av-
venuto in altr i S ta t i , molto più progrediti , 
come l ' Ingh i l t e r ra , si sia mai pensato a 
preparare un materiale adatto, che servisse 
di base per la soluzione del grande proble-
ma forestale i tal iano. Soltanto in Austr ia si 
è pensato ad una preparazione sufficiente 
per l 'esame e lo studio di un problema così 
ponderoso come questo. Ma io credo, e cosi 
dicendo non offendo nessuno, che l 'Ammi-
nistrazione i tal iana nonjabbia nelle sue t ra-
dizioni gli s tudi preparator i per avere irn-
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